[image: image1.emf]
[image: image1.emf][image: image2.emf]

[image: image3.png]COESIONE .
ITALIA 2127 ‘ Cofinanziato %
dall'Unione europea

REGIONE BASILICATA






FONDO SVILUPPO E COESIONE
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Area Tematica 03. Competitività Imprese

Linea di intervento: 03.01 Industria e Servizi

Intervento: “Investimenti finalizzati al rilancio del sistema 

Produttivo regionale”

AVVISO PUBBLICO

“TURISMO E GUSTO”

    Incentivi per il rilancio dell’Ospitalità

ALLEGATO L

DICHIARAZIONE DNSH

Regione Basilicata 

Direzione per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e i Servizi alla Comunità 

Ufficio Politiche di Sviluppo, Finanza Agevolata, Incentivi alle Imprese e Promozione aree ZES
Dichiarazione di conformità rispetto al principio DNSH

Dichiarazione sostitutiva di certificazione

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________nat_ a ______________________________ Prov. ________ il ________________ residente a ______________________via/piazza_________________________________________n._______

Codice Fiscale ___________________________

nella sua qualità di legale rappresentante della Società/titolare della Ditta individuale______________________________ con sede legale prevista in ________________C.A.P. ___________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

Barrare la/le opzione/i di interesse e/o compilare le sezioni sottostanti in base alle tipologie di spese presenti nel progetto presentato a valere del presente bando

· che il progetto prevede spese, per le quali si ritengono assolti a priori i requisiti DNSH (non richiesta verifica ex post e relativa documentazione giustificativa in fase di rendicontazione finale)

· che il progetto prevede spese per le quali si ritengono assolti ex-ante con condizione i requisiti DNSH, così come riportato nelle allegate check list  (sarà richiesta verifica ex post e presentazione della relativa documentazione giustificativa in fase di rendicontazione finale):

	Conformità al principio DNSH 

	Spesa


	Modalità di dimostrazione delle prestazioni energetiche ambientali

	
	

	
	

	
	


· Nel caso in cui il progetto prevede altre spese diverse dalle precedenti e/o per le quali non è possibile fornire attestati (sarà richiesta verifica ex post e eventuale documentazione di supporto in fase di rendicontazione finale) fornire le informazioni seguenti (ove pertinente):

· per la mitigazione dei cambiamenti climatici si richiede siano dichiarati:

· consumi annui di energia elettrica da fonti fossili precedenti l’operazione finanziata (kWh/anno) _______;

· consumi annui di energia elettrica da fonte rinnovabile precedenti l’operazione finanziata (kWh/anno) _____;

· i risparmi annui stimati dei consumi di energia elettrica ottenuti per effetto del progetto finanziato (specificare se da fonte fossile o da fonte rinnovabile) (kWh/anno) ______;

· per l’adattamento ai cambiamenti climatici si richiede sia dichiarato il seguente aspetto:

· superficie occupata precedentemente il progetto, distinguendo tra suolo permeabile (es. aree a verde) e quello impermeabile (mq) ______;

· per l’economia circolare/rifiuti si richiede siano dichiarati i seguenti aspetti:

· produzione totale di rifiuti avviati a recupero precedente l’operazione finanziata (kg/anno) ____;

· produzione totale di rifiuti avviati a smaltimento precedente l’operazione finanziata (kg/anno) _____;

· per l’emissione in aria/acqua/suolo si richiede siano dichiarati i seguenti aspetti:

· quantitativo annuo delle singole emissioni in aria/acqua precedentemente l’operazione

finanziata (mg/Nmc in aria, mg/l in acqua) _________.

Il proponente si impegna inoltre a rispondere a eventuali richieste della Regione Basilicata volte a monitorare, anche per tramite di ulteriori indicatori, la sostenibilità ambientale e la coerenza con il principio “DNSH” del programma agevolato.

Allegati:

· check list

· linee guida DNSH

Firma digitale in

modalità grafica Pades

(Legale rappresentante della Società/titolare della Ditta individuale)

CHECK LIST - “Dichiarazione DNSH”
	Costruzione di nuovi edifici

	Tempo di svolgimento
delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non
applicabile)
	Commento

	
	0
	E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas?
	
	

	Ex-ante
	1
	L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non  sono  ammessi  edifici  ad  uso  produttivo  o  similari  destinati  a:
· estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili compreso l'uso a valle;

· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico
	
	

	
	2
	Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati dalla Relazione Tecnica (NZEB)?
	
	

	
	3
	E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?
	
	

	
	In caso di conformità del progetto ai Criteri Ambientali Minimi per un’edilizia sostenibile di cui al Decreto 23/06/2022, sono assolti i vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse applicato, si prega di verificare tutti i punti successivi:

	
	4
	E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?
	
	

	
	5
	E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti previsti?
	
	

	
	6
	Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita previsti?
	
	

	
	7
	Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
	
	

	
	8
	E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?
	
	


	
	9
	E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto  rilasciata  sotto  accreditamento  della  provenienza  da
recupero/riutilizzo)?
	
	

	
	10
	E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree di divieto?
	
	

	
	11
	Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista
rossa dell'IUCN?
	
	

	
	12
	Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
	
	

	
	13
	Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…), è stato rilasciato il
nulla osta degli enti competenti?
	
	

	Ex-post
	14
	E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero.
	
	

	
	15
	Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della della valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?
	
	

	
	In caso di conformità del progetto ai Criteri Ambientali Minimi per un’edilizia sostenibile di cui al Decreto 23/06/2022, sono assolti i vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse applicato, si prega di verificare
tutti i punti successivi:

	
	16
	Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?
	
	

	
	17
	E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da
demolizione e costruzione?
	
	

	
	18
	Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
	
	

	
	19
	Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?
	
	


	
	20
	Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?
	
	

	
	21
	Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative
previste dalla VIncA?
	
	


Data ................................................
Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]
	Ristrutturazioni importanti di edifici

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	
	0
	E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas ?
	
	

	Ex-ante
	1
	L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione
di
combustibili
fossili? Non  sono  ammessi  edifici  ad  uso  produttivo  o  similari  destinati  a:
· estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle;

· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico
	
	

	
	2
	Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, è verificato il rispetto delle disposizioni del Decreto interministeriale 26 giugno
2015 ed è disponibile della documentazione a supporto?
	
	

	
	3
	E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?
	
	

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il
rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti successivi:

	
	4
	Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?
	
	

	
	5
	E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti previsti?
	
	

	
	6
	Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita previsti?
	
	

	
	7
	E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
	
	Non applicabile per edifici costruiti
posteriormente al bando dell’amianto (1982)

	
	8
	E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?
	
	


	
	9
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	10
	Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata

sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?
	
	

	Ex-Post
	11
	Per gli interventi di solo acquisto di edificio senza attività di riqualificazione
energetica, è disponibile un attestato di prestazione energetica almeno di classe C?
	
	

	
	12
	Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della
valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?
	
	

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

	
	13
	Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli standard riportati?
	
	

	
	14
	E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da
demolizione e costruzione?
	
	

	
	15
	Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
	
	

	
	16
	Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?
	
	

	
	17
	Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?
	
	


Data ................................................
Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]
	Computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

	Tempo di svolgimento delle
verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	
	1
	E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o
	
	

	
	
	distributore e/o fornitore?
	
	

	
	
	I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I,
	
	

	
	2
	secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel,
	
	Specificare il tipo di etichetta ambientale di tipo I

	
	
	TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente)
	
	

	
	In caso di assenza di un’etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2

	
	3
	L'AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR?
	
	

	
	In alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1

	
	
	E' disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico
	
	

	
	3.1
	di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il TEC
massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei
	
	

	Ex-ante
	
	criteri GPP UE?
	
	

	
	
	Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la dichiarazione
	
	

	
	4
	dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign
	
	

	
	
	(Regolamento (EU) 2019/424)?
	
	

	
	5
	Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di alloggiamenti e
	
	

	
	
	mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?
	
	

	
	
	Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è
	
	

	
	
	disponibile  una  delle  certificazioni  di  sistema  di  gestione  seguente:
	
	

	
	
	· ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione
	
	

	
	6
	disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della certificazione
	
	

	
	
	dovrà
riportare
lo
specifico
scopo
richiesto);
	
	

	
	
	· EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata
	
	

	
	
	come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata
	
	


	
	
	concepita)?
	
	

	
	
	E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della
	
	

	
	7
	seguente normativa: RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità
	
	

	
	
	elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)?
	
	

	
	8
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che
	
	

	
	
	si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale

	
	
	E' verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei
	
	

	
	
	Criteri  ambientali  minimi  “Affidamento  del  servizio  di  stampa  gestita,
	
	

	
	9
	affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature
multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature
	
	

	
	
	multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del
	
	

	
	
	7 novembre 2019” ?
	
	


Data ................................................
Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]
	Mezzi mobili

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	Ex ante
	1
	Sono disponibili la documentazione di omologazione o i rapporti di prova rilasciati dal servizio tecnico incaricato dell’omologazione o copia elettronica del Certificato di Conformità del veicolo, contenenti le informazioni attestanti la conformità ai requisiti ambientali previsti per la tipologia di veicolo oggetto
del finanziamento?
	
	

	
	2
	Per i veicoli pesanti alimentati a biogas/biometano (GNL/GNC) è disponibile la dichiarazione del costruttore attestante la tipologia di combustibile impiegato rientrante nella direttiva REDII e i certificati di sostenibilità equivalenti al consumo (previsto) del veicolo sostenuti nel
corso della sua vita utile, attestanti la conformità ai criteri della REDII?
	
	

	
	3
	Per i veicoli delle categorie M1, N1 è disponibile il certificato di omologazione attestante che i veicoli siano (a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95 % del peso?

Per i veicoli N2, N3 è stato dimostrato che sia stato messo in atto un piano che dimostri che i veicoli sono (a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95
% del peso?
Per i veicoli M2 e M3, tale documentazione potrà essere prodotta dai concorrenti su base volontaria ma non rappresenterà un criterio minimo
da rispettare in quanto tali categorie di veicoli non sono previste.
	
	


	
	4
	È disponibile il certificato di omologazione attestante i requisiti previsti per la prevenzione e riduzione dell'inquinamento?
	
	


Data ................................................
Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]
	Macchinari, impianti specifici, attrezzature, arredi

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	Ex ante
	1
	Sono disponibili elementi di prova relativamente al rispetto del principio del DNSH nella forma di:

· certificazioni energetiche e/o di sostenibilità ambientale, nonché adesione a best practice che garantiscano basse o nulle emissioni in acqua, aria e suolo e ridotto consumo idrico (o ricircolo dell’acqua);

· o dichiarazione, a firma del produttore o di un tecnico abilitato, che attesti che il macchinario/impianto/attrezzatura/arredo soddisfa il requisito del DNSH.
· o in possesso di certificazione ambientale di prodotto (es. Ecolabel) e/o di processo (es. ISO 14001)
	
	


Data ................................................
Il Legale Rappresentante [firmato digitalmente]
ALLEGATO “Linea guida DNSH”
Sezione I – Anagrafica
	Area Tematica
	
	Area Tematica 3 – Competitività delle Imprese 

	
	
	

	Linea di Intervento
	
	 Linea di intervento: 03.01 Industria e Servizi 

	
	
	

	Intervento


	
	 Investimenti finalizzati al rilancio del sistema produttivo regionale

	
	
	

	Dispositivo attuativo
	
	AVVISO TURISMO E GUSTO – INCENTIVI PER IL RILANCIO DELL’OSPITALITA’

	
	
	

	Operazioni finanziabili
	
	L’incentivo è finalizzato a:

1. Sostenere le imprese del settore turistico per migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e la competitività sia delle strutture ricettive e/o di ristorazione esistenti sia di nuova realizzazione 

2. Potenziare, migliorare, innovare e qualificare l’offerta ricettiva regionale e della ristorazione, attraverso interventi di attivazione, ampliamento, riattivazione e riqualificazione delle attività ricettive e della ristorazione 

3. Rafforzare e riqualificare le strutture della ristorazione attraverso interventi di qualità al fine di sostenere ed incentivare la competitività delle imprese nei luoghi delle destinazioni turistiche e di rilancio del territorio lucano.

	
	
	

	Tipologia di operazione
	
	□ Realizzazione di OO.PP.

	
	
	X Concessione di Aiuti

	
	
	□ Acquisizione di beni e servizi


Sezione II - Valutazione
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Coerenza delle operazioni/azioni da finanziare, mediante il dispositivo attuativo, con le finalità del FONDO SVILUPPO E COESIONE FSC 2021-2027 della Regione Basilicata:

2. Settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021 associabili alle attività previste nell’ambito dell’operazione da ammettere a finanziamento:
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3. Elementi esaminati nella valutazione approfondita:
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4. Investimenti/tipologia di spesa ammissibili
a) Spese tecniche relative a:

a.1) spese per consulenze redazione progetto di investimento

a.2) progettazione e direzione lavori;
a.3) collaudi previsti per legge;

a.4) spese per garanzie fideiussorie prestate da soggetti abilitati a copertura dell’erogazione concessa con il presente avviso a titolo di anticipazione;
a.5) a.5)
spesa relativa alle perizie tecniche giurate di cui all’art. 15 comma 6 dell’Avviso Pubblico;

b) Spese connesse all’investimento materiale:

b.1) suolo aziendale;
b.2) spese di acquisto di immobile.

b.3) opere edili/murarie e impiantistiche di cui al DM 37/2008 relative a nuove costruzioni e/o ristrutturazione e riqualificazione 
b.4) macchinari, impianti specifici, attrezzature varie, arredi, hardware, strumentazione tecnologica, nonché i mezzi mobili strettamente necessari allo svolgimento dell’attività ricettiva e/o di ristorazione oggetto di intervento.
c) Spese connesse all’investimento immateriale:
c.1) acquisto di brevetti e licenze, costi di affiliazione, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

c.2) acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa.
c.3) spese connesse all’acquisizione di certificazioni
5. Schede tecniche1, di cui alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, ai sensi della circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, relative alle attività previste nell’ambito dell’intervento, definite in coerenza con i criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 garantendo il rispetto del principio DNSH.

· Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici
· Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici esistenti

· Scheda 3 – Acquisto di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche
6. Prescrizioni e raccomandazioni da ottemperare:
Investimenti/tipologie di spese per le quali non vi è la necessità di acquisire informazioni in merito ai loro eventuali impatti ambientali
· Spese tecniche
a.1) spese per consulenze redazione progetto di investimento

a.2) progettazione e direzione lavori;

a.3) collaudi previsti per legge;

a.4) spese per garanzie fideiussorie prestate da soggetti abilitati a copertura dell’erogazione concessa con il presente avviso a titolo di anticipazione;

a.5) spesa relativa alle perizie tecniche giurate di cui all’art. 15 comma 6 dell’Avviso Pubblico;

· Spese connesse all’investimento immateriale:
c.1) acquisto di brevetti e licenze, costi di affiliazione, know-how e conoscenze tecniche non brevettate, connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

c.2) acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa.

c.3) spese connesse all’acquisizione di certificazioni

Investimenti/tipologie di spese compatibili con i requisiti DNSH sotto la condizione del rispetto delle seguenti prescrizioni e raccomandazioni

· B3) Opere edili/murarie ed impiantistiche
Non sono ammesse le ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati:
· estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle;
· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori50 e agli impianti di trattamento meccanico biologico

Non è ammessa la costruzione di edifici all’interno di:
· terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio

· terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi;

· terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea46 o nella lista rossa dell'IUCN

· Nel caso di costruzioni di nuovi edifici,
· il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nel Decreto Interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito);

· per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc

· Nel caso di ristrutturazione importante di edifici (corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e secondo livello ex Decreto Interministeriale 26 giugno 2015):

· la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi applicabili per la "ristrutturazione importante" definiti al Decreto Interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici che recepiscono la direttiva sul rendimento energetico degli edifici (EPBD); o in alternativa, l’intervento deve consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale (EPgl,tot) almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di energia primaria precedente l’intervento.

· Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA), se del caso.
Per le costruzioni di nuovi edifici e per le ristrutturazioni importanti di edifici
A. Valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027.

B. Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori, nuove utenze idriche/apparecchi idraulici, gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico. Il consumo di acqua deve essere attestato da schede tecniche di prodotto che certificano il ridotto consumo idrico (attestate da etichette secondo norme UE)

C. Almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

D. Applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con D.M. 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e fine vita (2.4.14)
E. Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate.

F. Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o nazionali.

G. Nel caso di costruzioni in legno, 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento.

· I requisiti di cui ai punti B), C), D), E), F), G) sono verificati in caso di conformità del progetto ai Criteri Ambientali Minimi per un’edilizia sostenibile di cui al Decreto 23/06/2022;

· Nel caso di interventi di solo acquisto di edifico (senza interventi di riqualificazione energetica successivi), questo dovrà disporre almeno di un attestato di prestazione energetica di classe C.

· Nel caso di interventi individuali di ristrutturazione su singole componenti del fabbricato (es. sostituzione dei corpi illuminanti, infissi, ecc.), che non rientrano nella categoria di ristrutturazione importante, i singoli componenti e sistemi rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per nel Decreto interministeriale 26 giugno 2015 e nel caso in cui sia applicabile, tali componenti, sono classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto regolamento.

· B4) Macchinari, impianti specifici, attrezzature varie, arredi, hardware, strumentazione tecnologica, nonché i mezzi mobili strettamente necessari allo svolgimento dell’attività.
· Computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche
· I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente. In alternativa è ammissibile uno dei seguenti elementi: Etichetta EPA Energy Start; Dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE

In assenza di tale etichetta, è richiesto l’elemento di verifica seguente:
· la conformità delle apparecchiature è verificata tramite una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)

· Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424);

· Nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043.

· Iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore e/o fornitore;

Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate dovrà essere fornita una delle certificazioni di sistema di gestione seguente:

· ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);

· EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita).

Requisito trasversale per apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy;
· conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con D.M. 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019”

· Mezzi mobili
· Veicoli commerciali esclusivamente ibridi o elettrici funzionali e strumentali all’attività svolta e al ciclo produttivo dell’impresa

· Macchinari, impianti specifici, attrezzature, arredi
Nel caso di spese relative a macchinari, impianti specifici, attrezzature diverse da apparecchiature elettriche ed elettroniche, il requisito del DNSH è soddisfatto se:

· accompagnati da certificazioni energetiche e/o di sostenibilità ambientale, nonché aderiscano a best practice che garantiscano basse o nulle emissioni in acqua, aria e suolo e ridotto consumo idrico (o ricircolo dell’acqua);

· o dichiarazione, a firma del produttore o di un tecnico abilitato, che attesti che il macchinario/impianto/attrezzatura/arredo soddisfa il requisito del DNSH.

· o in possesso di certificazione ambientale di prodotto (es. Ecolabel) o di processo (es. ISO 14001);
Nel caso in cui le spese previste non possano essere ricondotte ad una delle precedenti casistiche di esclusione ex-ante, sarà necessario dimostrare e dichiarare, mediante adeguata relazione descrittiva, se e in che misura le stesse rispettano i sei obiettivi ambientali di cui all’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852, della coerenza con il quadro normativo programmatico vigente e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli.

7. Elementi di verifica ex ante:
Si faccia riferimento alle schede di verifica ex ante allegate, formulando puntuali risposte rispetto ai quesiti presenti. Si raccomanda di fornire ogni elemento utile a consentire di verificare positivamente tutti i vincoli applicabili ai progetti

In particolare:
· Risposta affermativa “SI”: rappresenta il fatto che i vincoli indicati sono stati presi in considerazione nella fase progettuale, anche eventualmente tramite certificazioni equivalenti rispetto a quelle individuate nella check list, da indicare puntualmente. Nei casi in cui è applicabile, l’inserimento dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nelle procedure di gara consente di assolvere ad una buona parte degli adempimenti DNSH e se ne raccomanda pertanto l’utilizzo.

· Risposta “NON APPLICABILE”: Nel caso in cui il progetto non abbia contemplato attività che giustificano la necessità di verificare un vincolo, nella colonna “NON APPLICABILE” andranno esplicitate, nel campo “commento”, le ragioni di non applicabilità.

· Risposta negativa “NO”: Nel caso di vincolo applicabile, ma non è stato ancora tenuto in conto, andrà esplicitamente indicato, avuto riguardo al caso specifico:

· che è possibile sanare tale lacuna;
· le tempistiche entro le quali sarà posto rimedio.
8. Elementi di verifica ex post:
Si faccia riferimento alle schede di verifica ex post allegate, formulando puntuali risposte rispetto ai quesiti presenti. Si raccomanda di fornire ogni elemento utile a consentire di verificare positivamente tutti i vincoli applicabili ai progetti:

In particolare:
· Risposta affermativa “SI”, se il requisito è soddisfatto anche in caso si disponga di eventuali certificazioni equivalenti o siano state adottate le relative misure di mitigazione.

· Risposta “NON APPLICABILE” specificando le motivazioni, nel campo “commento”.
Eventuali risposte “NO” che dovessero residuare, ovvero nei casi in cui il vincolo non è stato rispettato e non è sanabile e/o non sono state adottate misure di mitigazione, implicheranno la non conformità al DNSH del progetto.
L’incentivo è finalizzato a:


Sostenere le imprese del settore turistico per migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e la competitività sia delle strutture ricettive e/o di ristorazione esistenti sia di nuova realizzazione 


Potenziare, migliorare, innovare e qualificare l’offerta ricettiva regionale e della ristorazione, attraverso interventi di attivazione, ampliamento, riattivazione e riqualificazione delle attività ricettive e della ristorazione 


Rafforzare e riqualificare le strutture della ristorazione attraverso interventi di qualità al fine di sostenere ed incentivare la competitività delle imprese nei luoghi delle destinazioni turistiche e di rilancio del territorio lucano.


Tali operazioni contribuiranno al perseguimento dell’obiettivo specifico dell’Area Tematica 03. Competitività delle Impresa – Linea di Intervento 03.01 Industria e Servizi – Intervento “Investimenti finalizzati al rilancio  del sistema produttivo regionale, che prevede interventi anche nel settore del turismo e dell’ospitalità.





021 – Sviluppo dell’attività delle PMI e internazionalizzazione, compreso gli investimenti produttivi





I progetti di investimento candidabili nell’ambito dell’Avviso prevedono tra le spese ammissibili, investimenti in attivi materiali (impianti e attrezzature) e realizzazione di opere edili/murarie ed impiantistiche che richiedono di approfondimento valutativo in relazione alle specifiche modalità di soddisfacimento del principio del DNSH.
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